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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuoro : iorlurali e uccìsi dai br 
La stella a cinque punte dalla Br * «tata trac
ciata con un farro acuminato sulla achlan« di 
Biagio Jaqulnta, Il detenuto ucciso con la t gar-
rota » dal terroristi che lunedi hanno organizzato 
la sommossa nel carcere di Nuoro. L'altro re-
eluso è stato assassinato con ben 70 colpi di 
coltello. Questi agghiaccianti particolari si sono 

appresi Ieri, cosi come si è saputo che f due 
sono stati trucidati " quando ormai I brigatisti 
avevano gli ottenuto la concessione del trasferi
mento in altre carceri. Durante una perquisizione 
sono state rinvenute tre caffettiere imbottite di 
tritolo e pronte all'uso. 

A PAGINA I 

Il Senato ha votato la fiducia 

Forlani: nel 
caso Moro ogni 

altra strada 
era preclusa 

Accenni concilianti sull'aborto - Colom
bo a Mosca - L'intervento di Pieralli 

ROMA — Nella larda serata 
di ieri il Senato ha volato la 
fiducia al governo Forlani con 
188 sì e 120 no. Il sì è stato 
espressò da DC, PSI, PIÙ, 
PSD1, dai rappresentanti del
la SVP e dell'Unione Valdo-
lame; conno naiiiiu vuiuiu 11 
PCI, la Sinistra Indipendente, 
I radicali ed i missini. Aste
nuti i liberali. Le ragioni del 
voto contrarie del gruppo co
munista sono «tate espresse 
ìn aula dal compagno Piero 
Pieralli. 

Forlani ha replicato al di
battito avvialo lunedì con un 
discorso durato oltre un'ora. 
Un'esposizione condotta tutta 
sul filo di una profonda preoc
cupazione per le sorti del no
stro Paese e del suo sistema 
democratico, ed anche del mon
do intero. Frequenti i richia
mi alla necessità della <r coe
sione nazionale ». : 

Forlani ha toccato anche 
questioni scottanti come l'abor

to ed il caso Moro (ha taciu
to invece sullo scandalo pe
troli, fatto questo che è stato 
rimarcato da Pieralli nella di
chiarazione di voto). .Ha re
spinto l'accusa di • volersi 
a mettere al di.. sopra del
le :: parti », - ma — ha ag
giunto — la questione del
l'aborto non « può essere con
siderata lo spartiacque tra lai
ci e cattolici » perché chiama 
in causa a i valori propri di 
ciascun individuò». Ma — ha 
proseguito Forlani — a il pro
blema che sta di fronte alla 
nostra responsabilità » è quel
lo di muoversi • per un a gra
duale miglioramento» della 
legge e di avviare « un gran
de impegno di conciliazione ». 

Parole di tono analogo For
lani aveva utilizzato parlan
do del. Concordato e della sua 
revisione: .'«e Rirercare con pa-

Giuseppe F. Mennella 
- (Segue in penultima) 

IL PCI E L'ABORTO 
Difenderemo con 

! • • • • • ' - ' ' - ' 

No a 

Match nullo tra Carter e Reagan 

Discorso di Natta a Roma -Se qualcuno ha propòste realistiche per evitare il 
referendum senza intaccare il provvedimento le avanzi, ma contrasteremo 
ogni manovra che blocchi il voto referendario con lo scioglimento delle Camere 

ROMA — « Non vorremmo che, ora,, 
le preoccupazioni per la massa di 
referendum proposti, l'esasperazio
ne delle polemiche sull'aborto o su 
altri temi, l'eventuale falliménto di 

.. qualche tentativo di • soluzione in 
campo parlamentare per una o al' 
ira questione, aumentassero tenta
zioni o propositi di portare il Pae
se, anziché alla prova dei referen
dum, a quella di nuove elezioni po
litiche. Diciamo subito che siamo 
contrari, nel modo più netto e più 
rigido, a simili ipotesi e che con
trasteremo qualsiasi manovra rivol
ta a questo sbocco. Ci prepareremo, 
invece, ad assumere pacatamente 
— e a sostenere — posizioni precise 
su ciascuna delle questioni per le, 
quali si dovesse giungere a referen
dum». r . . -•, - ;•••-•• '!• 

Così Alessandro Natta, iersera ad 
un attivo affollatissimo della fede
razione comunista romana promos- : 
so appunto sulla delicata questione 
dell'aborto e per confermare — co
me aveva sottolineato nel rapporto 
introduttivo della riunione la com

pagna Pasqualina Napoletano — l'ini- ; 
pegno del PCI per impedire che ; i ! 

tre referendum abrogativi proposti 
dal Movimento per la vita e dal ' 
Partito radicale possano cancellare 
o snaturare i contenuti più innova
tivi della legislazione per l'interru
zione volontaria delia maternità. -7 

« La legge sull'aborto —• ha ricor- • 
dato Natta — è il risultato di una 
lunga battaglia in cui si sono parti
colarmente impegnati: i movimenti 
femminili contro l'assurda indegnità 
di una legislazione repressiva : che 
in Italia come altrove è riuscita solo 
a incrementare la clandestinità del 
fenomeno, facendone sempre - più : 
una piaga sociale e una vergogna in- ; 
civile». La legge è il risultato di una 
complessa, travagliata vicenda par- . 
lamentare approdata finalménte nel 
78 ad un punto di equilibrio che 
Natta ha definito « realistico e sag
gio ». I comunisti, che sono stati tra 
i promotori e gli artefici di questa 
risposta Umana ad un problema an
tico e doloroso, ritengono che la 
legge sìa valida e seria, e che abbia : 

costituito un passo importante («e 
da non vedere isotato») in una legi
slazione e in una politica rivolta a 
combattere la clandestinità, a libe
rare dalla piaga dell'aborto, ad af
fermare il principio della procrea
zione libera e responsabile. * 
••«una legge seria, abbiamo detto 
net momento stesso della sua appro
vazione: non certo la soluzione per
fetta e definitiva; una legge valida 
che era necessario sperimentate e 
applicare, senza remore e sabotaggi, 
valutando sulla prova dei fatti l op
portunità di revisioni e migliora
menti». La legge è del maggio 78. 
La richiesta di referendum abroga
tivo dei radicali è del febbraio '80. 
« Una precipitazione ingiustificabile 
— ha rilevato Nat ta—, un errore 
grave sia per il merito (la liberaliz
zazione fotate e lo smantellamento 
delle norme di tutela sociale) e sia. 
perché il ricorso al referendum an
ziché uno stimolo diventava un im-

g.f. p-
(Segue in penultima) 

linose i «veti » per le Regioni 
Quattro giunte ancora senza governo 
per la discriminazione anticomunista 
Pietro Longo imita Piccoli: € no » a 
una soluzione unitària nelle Marche 

, , _ . . _ - - . i 

ROMA — Sono passati quattro mesi dalle elezioni e ancora 
ben quattro regioni sono senza un governo: Marche. Lazio, 
Calabria e Sardegna, mentre la Liguria ha concluso formal
mente soltanto l'altro giorno una crisi lunghissima, e l'ha 
conclusa eleggendo una giunta assolutaménte minoritaria e 
prigioniera dei voleri e dei ricatti della DC. . ' - ; : 

£ ' un fatto gravissimo, non solo perché una mole enorme 
di problemi urgenti in queste regioni resta li, senza che nes
suno sia in grado di affrontare situazioni difficilissime di crisi 
profonda dell'economia e degli assetti sociali: ma anche per 
il modo come certi, partiti. Democrazia cristiana in testa; si ' 
stanno comportando in questa vicenda. In Calabria un mese 
fa c'era l'accordo per una giunta unitaria, ed è saltato.per 
un " blitz " di Piazza del Gesù, che ha tagliato la testa alla 
DC calabrese e mandato tutto all'aria: risultato, un. rinvio 
dopo l'altro del consiglio regionale in un clima politico che 
sembra davvero senza, sbocchi. In Sardegna — è cosa di 
questi giorni — idem: la giunta era pronta, costituita con 
l'appoggio di tutti i partiti autonomisti sulla base di un pro
gramma di rinnovamento, e di svolta: Piccoli ha telefonato 
a Cagliari e ha posto il " veto ". Non se verta nulla, e mezza 
DC sarda adesso è dimissionaria. Nelle Marche è arrivata 
ieri la notizia del voltafaccia socialdemocratico: il PSDI aveva 
siglato un accordo col PCL col PSI e col Pdup per formare 
una giunta di sinistra; ma Pietro Longo ha convocato a 
Roma i dirigenti marchigiani del partito e ha detto: no, niente 
giunta col PCI, si fa il centrosinistra. Ì , ì 

Viene fuori una immagine deprimente del concetto che 
certi partiti hanno dell'autonomia regionale e dei. problemi 
e degli interessi di milioni di persone. -

Il € veto > con il Quale. 
Ut • segreteria • nazionale 
della DC lui bloccai* là ; 
eoìiitftÉtone di «ina giunta ;. 
di unità autonomistica ih ì 

; Sardegna, è un fatto poli- \ 
tico estremamente grave < 
che va ben oltre i confi

ni dell'Isola. -
.-La prima . consideraste- • 

ne riguarda una questio
ne di elementare corret- ; 
tezza democratica. -Uat-\ 
tocompiuto, prescindendo ' 
assolutamente dai termi-' 
ni reali, obiettivi, del con-. 
ponto politico e program- ':. 
malico in corso alla Re- ; 

. gione Sarda, costituisce '.. 
un vero e proprio attac
co alta autonomia regio-; 
naie in quanto colpisce ! 
i principi che stanno a 
fondamento di essa, e di '. 

r fatto pone in discussione ! 
le finalità stesse di tutto 
Vordinamento democrati
co e autonomistico dello 
Stato. •"-"•-" v 

Con un atto di imperio, 
viene negato non scio al-
la DC, ma ad una Regio- i 
ne ad autonomia speda-: 

le, tt diritto dì determi
nare, attraverso un con- -
ponto serio, uno sforzo ) 

E vorrebbero 

lezioni di autonomia 
impegnato, una elabora-
sterne profonda tra le .for
ze politiche e le f aree so
ciali, le linee per un "ge
nerale rinnovamento iel
la vita economica, socia
le, politica dell'istituto 
autonomistico e détta so
cietà sarda. * •-•: 

Ècco perché noi respin
giamo nettamente, con 
forza, ogni interpretazio
ne riduttiva della gravità 
dell'accaduto. Dove'tono 
i censori del centralismo 
democratico? Non hanno 
niente da dire su questa 
vicenda? Perché tacciono" 
quanti per anni hanno. 
preteso di fare ai comu
nisti lezioni di autonomi
smo? . 

Non abbiamo mai'cim-
testato, e non contèstè-
remni mai ad alcun parti
to di dire la sua, di par

tecipare con un impégno 
- attivo delle direzioni na

zionali nette vicende po
litiche di questa o quitta 

'- Regione. Ciò che non pud 
': essere accettato, è che 

anzi noi consideriamo il
legittimo sul pano demo
cratico i. è che le decisio
ni politiche, gli assetti di 
governo delle Regioni sia
no definiti in base ad ac
cordi, a patti nazionali, 

' a vere e proprie svartl-
zioni di istituzioni demo-

~ erotiche la cui direzione 
: èV e deve essere, determi

nata dalla volontà popo
lare. '•:•'• " •>- •< 
.-. Non c'è solo la ' Sarde-
artn. Ci sono arche i rasi 
della Liouria. delle Mar
che. della Calabria, del 

. lazio. Si Patta dunque, 
di un vero e proprio at
tacco, di un. colpo che si 

cerca di assestare al mo
vimento autonomistico, 
al. regionalismo. ai. con
notati essenziali:d'eirórdi-
nàmento detto Stata. -
- Le Regioni, ed ancora 

di più le Regioni ad au
tonomia spedate, non pos
sono essere •considerate 
•proconsolati romani». Se 
è sbagliato, come sempre 
abbiamo detto, individua
re in una sorta di teoria 
cohflittualistica fra i vari 
Uveiti dell'ordinamento 
costituzionale la ^strada 
per il rinnovamento e il 
rafforzamento dello stato 
repubblicano, altrettanto 
errata e perntdosa è la 
teoria di chi vorrebbe fa
re dei divèrsi livelli isti
tuzionali semptid puntel
li della direzione politica 
dello Stato, e cioè del go
verno. > 

Ma l'intervento ' detta 
segreteria democristiana 
— ecco una seconda con
siderazione — ha mirato 
e mira a colpire anche ' 
un , processo politico se-. 

Gavino Angius 
: (Segue in penultima) 

il gran duèllo 
Uno spettacolo che sembrava prefabbricato. — Più disinvolto 
io sfidante repubblicano, caduto però sulla questione razziale 

CLEVELAND — Il bacio -deldu« antagonisti allarispettiva censorii al tarmino dal dibattito 

V Dal nostro corrispondenti» 
NEW YORK — Se il « alando dibatti
to », , ttàìéo confronto televisivo tra 
Carter e Beagan, aià:»tàto\ veramente 
decisivo non lo si saprà mai.. Quel tao 
è certo è che nessuno dei due conten
denti è finito KO o ha commeaso erro
ri compromettenti • irreparabili Ognu
no ha recitato con efficacia'la propria 
parte e ha colto il bersaguo.cui mirava,. 
che poi era lo stesso: l'elettorato oscil-, 
lante e dubbioso, ancora in cerca di 
una risposta, di una qualche rassicu
razione. i-••.-!' i^-^ " >-•:- V*;; ' -/•''-""-•<> 
- Carter ha badato soprattutto agli 
elettori di parte democratica rimasti 
delusi dalla sua gestione, Beagan a 
quelli che possono essere suggestionati 
dalla paura di un cambiamento. ; • 

Il presidente ha puntato sui rischi 
connessi con la politica nucleare per 
mettere in luce la pròpria saggezza nel 
combinare la forza americana con la 
diplomazia e per criticare gli atteggia
menti « estremamente pericolasi e bel
licosi» del suo antagonista, fieagan. si 
è sforzato di apparire-ragionevole, al 
fine di' ispirare la fiducia e la confiden
za necessarie ad'un capo di Stato,-ed 
ha insistito invece sol deterioramento 
dell'economia e della potenza america
na- Carter comunque non è riuscito a 
far apparire il candidato: repubblicano 
come del tutto inadeguato ; alla carica 
presidenziale e Beagan a sua volte non 

è stato capace di far apparire fuori di 
misura l'ipòtesi di un raddoppio dei 
saandatodiCarter. -;" ,'f " ; '?;., 

: H confronto sì è chlusar.«€tttt vtari-
tori apparènti e il match nullo ha afrpte 
anche altri aspetti: la lotta tra i due 
è stata pòco: appassionante, a volte 
noiosa, comunque priva di -tensione, con 
quasi nessun elemento di spontaneità, 
salvo la maggiore scioltezza di Reagan 
a confronto di un presidente spesso im
pacciato. Nonostante si trattasse di una 
trasmissione ;in diretta, lo -spettacolo 
sembrava prefabbricato. Le tesi offerto 
dai due ai pubblico di oltre cento mi
lioni di. spettatori rassomigliavano a 
prodotti confezionati e, per quanto ri
guarda Carter, : addirittura surgelati. 

; Entrambi' hanno: seguito con tanta dili
gente obbedienza le istruzioni dei-ri
spettivi -managers, specialisti nelle pub
bliche relazioni,' esperti di tecnica - te
levisiva, consiglieri politici e consulen
ti in materia .di comportamento, da ap
parire in certi momenti dei mamebini 
parlanti - ' ' . > : '-.•'' .'"•'••• 

Ma nel modo di porgere, Reagan:si' 
è confermato: più:bravo, da.quell'attore 
nato che è e che gli strateghi carterieni 

: non dimenticano mài. di sottolineare con 
una punta di disprèzzo. Quando scuo
teva la testa con un sorriso bonario da 

• Aniello Coppola 
. f ' . (Segue in penultima) };" 

aspettiamo per tele
fonare in America 

|TN NOSTRO sforane 
*^ amico, molto intelli
gente e molto preparalo, 
è titolare di una borsa di 
studio presso la Columbia 
University di New York. 
una delle dieci grandi uni
versità americane, e seb
bene rabbia descritta con 
qualche trasparente ironia, 
ci illustrava ultimamente 
una conferenza tenuta al
la Columbia dal ministro 
Bisaglia, che non paria 
inglese e aveva per inter
prete Furio Colombo. Peg
gio di cosi, ne converre
te, era difficile comincia
re; ma Bisaglia è uomo 
di grande coraggio e (sem
pre a quanto ci racconta
va il nostro amico) ha prò-
tondamente sorpreso U 
quali/icatisstmo • uditorio 
vuoi per la sua serena e 
totale incompetenza tn 
materia di economia e di 
democrazia, vuoi per la 
fermezza con la quale ha 
saputo mettere tn mostra 
la sud esemplare asinità. 

Ma le affermazioni di Bi
saglia suda fedeltà sua e 
del suo partito 'del ana
le. come si sa, è gran par. 
te) agli ideali e soprattut
to al costume democratico 
sono state continue e pe
rentorie. cosi iert sera il 
nostro giovane amico ci 
ha telefonato dalTAmerica 
per chiederci se potevamo 
dirgli a che ora precisa 
ron. Bisaglia si era di
messo da ministro. Non 
che egli credesse sic et 
simpliciter fondate le ac
cuse mosse a Bisaglia in 
pieno Senato da un par
lamentare di fama non 
precisamente ineccepibile 
in fatto di addebiti (e an

che noi. per le stesse ra
gioni, siamo resta a dar 
credito all'accusatore) ma 
non c'è dùbbio che a un 
democratico tn ferro bat
tuto come Bisaglia. non ri
mane che una strada tne-
qutvoca da percorrere: 
spogliarsi di ogni privile
gio assicuratogli dalla sua 
qualità di mtntstro e ri
diventare un semplice cit
tadino affinché a giudice, 
senza ingombri di sogge
zioni e di procedure par
ticolari, possa averto a* 
sua completa disposizione 
e ridarcelo (lo speriamo 
sinceramente) puro sicco
me un angelo, intemerato, 
immacolato, limpido e in
colpevole. quale egli sde
gnato si proclama. 

ET anche neirinteresse 
suo. anzi è principalmente 
neirinteresse . suo. Altri
menti come potranno gli 
americani credere atta de
mocrazia {anticomunista, 
s'intende) di un uomo che 
di fronte al maggiore scan
dalo del nostro paese (a 
perpetrare a quale non è 
possibile che non siano in
tervenute influenze polittr 
che) non senta U bisogno 
di dissipare ogni equivoco 
e di ritornare tra noi neUa 
luce abbagliante di. un 
trionfo e nello sfolgorio di 
una vittoria. talmente 
splendente da accecarci? 
Aspettiamo dunque la no
tizia dette dimissioni di 
Bisaglia: egli intanto po
trà essere sostituito, per 
accorpamento dei ministe
ri, come orrìbilmente si 
dice, dairon. Annui, che, 
come sapete, fu socialista, 

Più le indagini procedono più emei^e il grovigUo di connivenze fra affaristi e ^ 

Gli assegni del petroliere un incubo per il sottogoverno 
Di Vagno e Magnani Noya: le somme ricevate erano per prestazioni professionali - Una dichiarazione di Craxi - Silenzio dì Freato 

MILANO - Gli assegni del 
petroliere Bruno Musselli (ora 
latitante in Svizzera) conside
rato dai magistrati il perso
naggio chiave nello scandalo 
dei petroli che avrebbe froda
to allo Stato più dì 2B0Q mi
liardi, fanno tremare 0 mon
do politico. Ma nessuna rea
zione, per ora. da Sereno 
Freato, già capo della segre
teria dell'on. Moro, e dalla sua 
collaboratrice Liliana Fanta
sia, i più beneficiati dagli as
segni del petroliere milanese 
(centinaia di milioni). I due 
sottosegretari socialisti all' 
Interno e all'Industria, Giu
seppe Di Vagno e Maria Ma
gnani Nova, hanno invece con
fermato di avere incassato gli 
assegni (20 milioni il primo e 
10 la seconda) emessi da Mus
selli: hanno detto però (come 
riferiamo in altra parte del 
giornale) che erano normali 
compensi per prestazioni pro
fessionali (sono tutti e due av
vocati), del tutto estranee al 
contrabbando cui era dedito il 
loro cliente. 

Queste degli avvocati socia
listi sembra, comunque, esse
re stata una vera e propria 
passione del petroliere fuggi
to a Lugano: anche l'avvoca
to Tommaso Pesce, gii ammi
nistratore delia Cariplo, per 

breve tempo consigliere di 
amnrinistrazione della SOFIMI 
di Musselli. aveva fatto sa
pere che i suoi rapporti con 
il petroliere erano stati di 
natura esclusivamente profes
sionale. 

Da parte sua. il segretario 
del PSI, Craxi. ha rilasciato 
ieri una dichiarazione a un 
quotidiano torinese escludendo 
che <fl PSI e suoi esponen
ti possano essere implicarlo 
queste vicenda ̂  Ed ha ag
giunto: <A proposito dell'epi
sodio che ha chiamato in cau
sa 2 sottosegretari socialisti, 
gli «Ui Di Vagno e 

Nora, se ne è subito occupata 
la commissione centrale di 
controllo del partito e vi sono 
state da parte degli interessa
ti nette dichiarazioni che chia-
riscono. tocQffJvccahihnrnto. la 
loro posizione e la loro asso
luta estraneità alla vicenda ». 

Quanto al ministro dell'In
dustria, Antonio Bisagfaa. ac
cusato dal senatore missino 
Pisano di essere uno dei pa
drini deuo scandalo, ha rea
gito sporgendo querela. In ef
fetti. allo stato attuale deue 
indagini, non risulte, almeno 
finora, alcun elemento a ca
rico del ministro,, né risalta 

Tregua per gli aerei 
Difficoltà sui treni 

Alle 21 di stasera scendono in sciopero i ferrovieri auto
nomi. Per 24 ore ci aaraano difficoltà e disagi per chi 
viaggia in treno. Sono infatti possibili ritardi e anche sop
pressioni di treni. Hanno invece ripreso a volare gU aerei 
Abulia • Ati bloccati fino ana mezzanotte daDo sciopero 
dei piloti per il contratto. E' una tregua che rischia però 
di essere presto interrotte. E* preaimundata, mfatti, una 
astensione dei tecnici di vosi per il 4 novembre mentre 
anno poasiMi a breve «alterni scioperi «si personale di 
terra e ancora dei direttori di aeroporto. A PAG. • 

tra 1 personaggi democristiani 
beneficiari degli assegni tro
vati alla.Cesare Ponti 

Quanto al rapporto Bisagha-
pebotìo. tatto quello che si sa 
è che Agostino Mi noni, un 
suo nipote acquisito, è diven
tato concessionario Agip per 
il Veneto e il Trentino-Alto 
Adige nel periodo, sembra, in 
cui il ministro reggeva le Par-
tecipazìom stateli. 
; Quanto all'inchieste è una 
specie di Idra dahe mule te
ste: sono quasi tatto in mo
vimento, tranne che a Tre
viso. deve la magistratura è 

daDa ricusazione presentata 
dal generale Lonrete, ma il 
aostitato procuratore Lucia
no Infensi ha chiesto al gia-
djce istruttore di archiviare la 
denuncia delle stesse Loprete 
contro 8 sjwt*»V Fkrjeni, 
che lo aveva sospeso dall'in
carico all'avvio deU'inchieste. 

A Torino il giudice istrut
tore Mario Vaodano, sta con-
ttouando gli interrogatori: il 
sostituto procuratore genera-
le della Repubblica di Vene-
aia. Ennio Fortuna, non è an
dato, coree annunciato ieri, a 
Casale Monferrato per Inter
rogare il petroliere di Rovi' 

RobortoBoIts 
(Sagù* in. penultima) -

Esplosione alla stazione di Pechino 
PECHINO ~ Une 

• I ^acntoe si e 

• v r h*. . - ^ . - \ 
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